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Oggi a Bormio
Re Maier «ci prova»
anche in gigante

LISBONA L’Europa contro la
Bosman e per un protocollo sul
doping. L’Unione Europea è
pronta a garantire uno status
speciale ai calciatori e a rivede-
re di fatto la «sentenza Bo-
sman» che nel 1995 stabilì che
per gli atleti dovesse essere ap-
plicata la normativa sulla libera
circolazione in Europa dei lavo-
ratori.

Quella decisione della Corte
europea di giustizia, sollecitata
dal centrocampista belga Jean-
Marie Bosman, aprì le porte al-
l’anarchia negli acquisti dei
club, facendo lievitare gli in-
gaggi. In un incontro che si è

tenuto ieri a Lisbona tra espo-
nenti della Commissione Euro-
pea e della Federazione interna-
zionale ed europea di calcio (Fi-
fa e Uefa), l’esecutivo comuni-
tario ha accolto l’istanza del
governo del calcio e si è detto
pronto a introdurre un proto-
collo di modifica della norma-
tiva che tuteli la peculiarità del-
lo sport.

L’Unione Europea creerà un
gruppo di lavoro ad hoc: la
commissione dovrà stendere
una serie di proposte che ten-
gano conto delle esigenze del
mondo del calcio. La conclu-
sione dei lavori degli esperti è

prevista per il 10 maggio. Il 17
aprile, invece, la commissaria
europea alla Cultura e Sport,
Viviane Reding, incontrerà a
Bruxelles i responsabili del
mondo sportivo per ascoltare le
loro istanze.

«Non sarà un compito facile,
ma riteniamo sia indispensabi-
le affrontarlo visti i tanti pro-
blemi sorti», ha spiegato al ter-
mine del vertice il ministro
portoghese dell’Interno, Fer-
nando Gomes.

E il segretario generale della
Uefa, Gerhard Aigner, ha spie-
gato che «questa libertà totale
ha portato a una spirale di tra-

sferimenti che non è più gesti-
bile». I trattati dell’Unione Eu-
ropea, ha aggiunto, «sono stati
fatti per l’economia e non per
lo sport».

Soddisfatto dell’incontro il
presidente della Fifa, Jospeh
Blatter. L’anno scorso, la Ue
aveva rigettato la sua proposta
di obbligare le squadre ad avere
almeno sei giocatori del pro-
prio Paese. Ora Blatter spera
che l’esecutivo europeo cambi
idea: «Siamo fiduciosi sul fatto
che il nuovo protocollo ricono-
scerà la specificità dello sport e
indtrodurrà questa misura», ha
dichiarato Blatter.

Durante la stessa riunione, i
ministri dello sport dell’Unione
Europea hanno poi messo a
punto una vera e propria strate-
gia europea contro il dilagante
fenomeno del doping, costi-
tuendo una commissione e
mettendo a punto una serie di
proposte comuni da presentare
nelle sedi internazionali. La
conclusione più importante è
stata l’adozione di un protocol-
lo che permetterà di fare test
anti-doping fuori competizio-
ne.

Ciò permetterà ad un paese
di chiedere che un suo atleta
che si trova in un altro paese

per allenamenti venga sottopo-
sto a controllo.

La commissione europea anti
doping è presieduta dal mini-
stro francese dello sport e della
gioventù, Marie-George Buffet,
che rappresenterà i 15 alla
prossima riunione dell’Ama
(Agenzia mondiale antidoping)
il 22 marzo a Ginevra. Fra le
proposte attorno alle quali si
lavorerà ci sono nuovi sistemi
per il controllo dell’Epo nelle
urine e nel sangue; e almeno
1000 controlli antidoping alle
Olimpiadi di Sydney, con un
sistema di controllo degli atleti
all’arrivo in Australia e poi pri-
ma e dopo le gare dei Giochi
olimpici.

Una prima riunione su que-
sto problema dei rappresentan-
tti di tutte le federazioni sporti-
ve europee è stata indetta da
Vivienne Reding a Bruxelles il
prossimo 17 aprile.

L’Ue rivede la legge Bosman: «Situazione ingestibile»
Status speciale per i calciatori? Decisa una stategia comune contro il doping

■ OggiaBormio,nellapenultima
giornatadellefinalidicoppadel
mondo,siassegnanoleduecop-
pedispecialità-slalomgigante-
peruominiedonne.Saràuno
scontroaustro-elvetico,congli
azzurritagliati fuoridaquestacor-
sa.Incampomaschileilsuperfa-
voritoèHermannMaier(giàha
vintolacoppagenerale,quelladi
discesaequelladisuperg).Èinte-
stacon83puntidivantaggiosu
ChristianMayere94suVon
Grueningen.Nelfemminile,
scontrofral’austriacaDorfmei-
sterelasvizzeraSonjaNef.Lapri-
mahaunvantaggiodi38punti
sull’avversaria.

●■IN BREVEDa Milano a Sanremo
occhi puntati su Zabel
Oggi la classica di Primavera. Italiani messi male 18SPO01AF02
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Oggi Inter-Bologna
e Fiorentina-Cagliari
■ Sigiocherannooggidueanticipi

delcampionatodiserieA:alle
15incampoFiorentina-Caglia-
ri,arbitroMassimoDeSantis(di-
rettasuStream);alle20,30In-
ter-Bologna,arbitroGraziano
Cesari(direttasuTele+).

Rugby, alle 15
Italia-Inghilterra
■ AlFlaminiodiRoma,oggialle

ore15,quartoturnodelSeiNa-
zioni, l’Italiatornaincampo
control’Inghilterradopolele-
zioniricevutenellesfortunate
garecontroilGallesel’Irlanda
(conl’unicavittoriadegliazzurri
arrivatanellaprimagaracontro
laScozia).Salelafebbreperl’in-
contro,sonoattesimigliaiaditi-
fosiinglesiallostadioFlaminio.

Derby, la Juve
dà i biglietti al Toro
■ LaJuventushaconsegnatoieri

mattinaalTorino,conungiorno
dianticiporispettoalleprevisio-
ni, ibigliettiperlacurvaMarato-
na,«restituita»aitifosigranata
dalladecisionepresadalGover-
no.Eicinquemilabigliettidella
curvaMaratona(quellariconse-
gnatadallaJuventusalTorino)
sonostativendutidalTorinoin
treore.Ilrestantequantitativo,
15.500bigliettiriservatiaitifosi
granata,verràmessoinvendita
oggidalle10alle17aibotteghi-
nidellostadioDelleAlpi.Tra
questibiglietti,sonocompresii
3600giàvendutineigiorniscor-
siperilsettoreospiti, incuiinun
primotempoeranostatiallog-
giati igranata;dopolasoluzione
delcasoilsettoreresteràinvece
vuotoperseparareleduetifose-
rie.

Roma 2004, Procura
apre nuova inchiesta
■ LaprocuradiRomahaavviato

un’indaginepreliminaresuirap-
porti intercorsitrailcomitato
promotorediRoma2004perle
OlimpiadieAlfredoLaMont.Il
direttoredellerelazioniinterna-
zionalidelComitatoolimpico
statunitense,neldichiararsire-
sponsabiledifrodefiscalenello
scandalodiSaltLakeCity,avreb-
beammessodiaverricevutodal
comitatoromano,enondichia-
ratoalfisco,40miladollari(circa
80milionidilire).L’aperturadel
fascicoloèstatal’inevitabile
conseguenzadellenotizieap-
parsesuiquotidianineigiorni
scorsi.L’exdirettoregeneraledi
Roma2004RaffaeleRanucciha
ricordatochelaProcuraromana
giàarchiviòlapraticaall’epoca
dell’esposto.

Mine antiuomo
Melandri testimonial
■ Emergency,l’associazioneuma-

nitariaitalianaperlacuraelaria-
bilitazionedellevittimedella
guerraedellemineantiuomo,è
losponsoralmotomondialedi
MarcoMelandri,cheierihade-
buttatonellaclasse250,piaz-
zandosialsestopostonellepro-
vedelGPdelSudafrica.L’inizia-
tivaèfruttodiunacollaborazio-
netraEmergencyeMarco,da
alcuniannisempredisponibile,
contutti isuoicollaboratori,aso-
stenereprogettiumanitari inzo-
nediguerra.

DARIO CECCARELLI

Eccola di nuovo. Si chiama Mila-
no-Sanremo e una volta, quando
ilciclismoeraquellacosachesico-
lorava col mito del fango e della
polvere,coincidevaconl’apertura
della stagione ciclistica. La nebbia
che svapora lentamente, gli alberi
chefioriscono,il famosotuffover-
so il mare che, nella fantasia dei
cronisti, diventava una sorta di
viaggio esotico per riscaldare il
cuore degli italiani che uscivano
dal lungo inverno delle guerre e
dellapovertà.

C’era il Diavolo rosso, aliasGio-
vanni Gerbi, che amava le fughe
solitarie e i gesti clamorosi. C’era
lamadrediRossignoli,uncorrido-
re di Pavia,chenellaprimaedizio-
ne (1907) attese il passaggio del fi-
glio per dargli un ombrello che lo
riparassedallapioggia.Poi tuttigli
altri, campioni e campionissimi.
Da Costante Girardengo, l’omino
di Novi Ligure, che in undici anni
vinse sei edizioni, aBinda (2vitto-
rie), Guerra (1), Bartali (4), Coppi
(3), Petrucci (2), Dancelli (1), Gi-
mondi (1),Saronni(1),Moser(1)e
via elencando fino a Bugno,
Chiappucci, Fondriest e Colom-
bo, l’ultimo italiano ad aver vinto
la classicissima nel 1996. Ma il ve-
ro dominatore della Sanremo è
stato uno straniero, un superman
belga che vinceva tutto in un mo-
do impensabile per i nostri tempi
livellati dagli sponsor e dal do-
ping. Eddy Merckx, il grande in-
gordo, firmò infatti sette successi.
Era il ciclismo degli anni Settanta,
quello forsepiùriccodicampioni.
Adesso, in questo tempo di mezze
figurechevannoevengono,chisi
aggiudica in carriera più di 30 cor-
se è già un fenomeno. Allora, uno
come Bitossi, che non era certo il
faro del gruppo, trenta le vinceva
inunastagione. Il confrontoè im-
pietoso,mafarloè inutile.Viverrà
rispostocheadessoilciclismoèun
grande movimento. Che comin-
cia a mettersi in marcia a Natale.E
che anche l’ultimo dei gregari
viaggia a una media spaventosa.E

infattisivedonoirisultati.
I risultatisonoquellichesapete.

Per esempio che alla Tirreno-
Adriatico, la corsa a tappe prima
della Sanremo, gli italiani sono ri-
masti al palo. Non succedeva da
quasi trent’anni. Che i nostri big
sono quasi latitanti. Michele Bar-
toli, pur migliorando, deve corre-
re con un tutore al ginocchio.

MarcoPantani invecenondàpro-
prio notizie di sé. Non parla coi
giornalisti. Non parla coi tecnici.
Probabilmente non parla neppu-
reconFeliceGimondi, il suopresi-
dente.Da lontanofa sapereche ri-
prenderà a correre dopo la Sanre-
mo.Cheormai ilpeggioèpassato.
Ma è una canzone che sentiamo
dal 5 giugno, il giorno nero di Ma-

donna di Campiglio. Forse sareb-
be il caso di aggiornarla, quella
canzone, e di dimostrare coi fatti,
cioè in bicicletta, le sue ragioni.
EvidentementePantanipreferisce
battagliare coi giudici piuttosto
checonJalaberteOlano.

Tornando alla Sanremo, siamo
messimale. Ilnostrofavoritoèan-
cora Michele Bartoli. E questo la

dice lunga: meglio un campione
conunagambainmenochetante
mezze cartucce con due. Gli altri
sono sole speranze: il solito Cipol-
lini, Colombo, quel pretino di Re-
bellin,BaldatoeFagnini.Cipiace-
rebbe puntare sui ragazzi, maMir-
ko Celestino non sta bene. Uscito
malconciodaunincontroravvici-
nato con una macchina, ha un gi-
nocchio dolorante e cerotti sparsi
quaelà.

Il grande favorito è il tedesco
Erik Zabel, già vincitore nel ‘97 e
nel ‘98. Dalla sua ha l’esperienza,
la classe e una squadra (la Tele-
kom) che è una garanzia. Gli av-
versari più agguerriti bisogna cer-

carli nella Once. L’accoppiata Ja-
labert&Olanostafacendosfracelli
dividendosi da buoni fratelli il
menu del calendario ciclistico. Lo
spagnolo ha vinto la Tirreno-
Adriatico, il francese un sacco di
corse. È un cacciatore di classiche,
il vecchio Jalabert. E infatti laSan-
remoègiànelsuopalmarès.Glial-
tri favoriti? Il campione del mon-
do Oscar Freire e Romans Vain-
steins, il lettone che ha vinto l’ul-
tima tappa della Tirreno-Adriati-
co. Comunque, mai fidarsi delle
previsioni. L’anno scorso vinse il
moldavo-russo-belga Andrei
Tchmil. Alzi la mano chi se lo ri-
corda.
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Il segretario della Cgil Cofferati e Myers, capitano della nazionale basket

GINO SALA

MILANO Dopo aver letto discorsi e discorsetti sull’odier-
na Milano-Sanremo mi pare che si dia per scontato un fi-
nale con molti concorrenti ai piedi del Poggio, come a
dire che i precedenti 285 chilometri di corsa non dovreb-
bero produrre episodi degni di nota. Cose del genere ap-
partengono alla storia della classicissima di primavera e
non ci sarà da meravigliarsi se assisteremo ad una con-
clusione più o meno numerosa come quella dello scorso
anno, quando il vincitore Tchmil ed altri 67 corridori
vennero classificati con lo stesso tempo. Sembra che nes-
suno voglia ribellarsi ad un andamento del genere, anzi
da molte, troppe parti giunge il consiglio di rimanere al
coperto, di non promuovere attacchi prima del colle si-
tuato in prossimità del traguardo. Questo tatticismo non
mi piace e il lettore che ha la bontà di seguirmi conosce
il mio pensiero, per essere precisi la mia contrarietà ad
un ciclismo privo di coraggio e di fantasia.

Mi domando quanti sono i velocisti in campo, per me-
glio dire i «finisseur» che hanno giustificate ragioni per
risparmiare energie allo scopo di trovarsi forti e pimpanti
negli attimi cruciali. Non più di una quindicina, ritengo,
e perché tutti gli altri dovrebbero accontentarsi di rima-
nere in gruppo e quindi di andare incontro ad una sicura
sconfitta? Perché non osare a ripetizione con l’obiettivo
di essere protagonisti, con la voglia di non soccombere
senza aver dato il meglio di se stessi? Ed è poi vero defini-
re questa importante competizione come una specie di
lotteria? «Fosse così non avrebbero vinto sette volte
Merckx, sei Girardengo, quattro Bartali, tre Coppi e De
Vlaeminck. Diciamo, piuttosto, che è una gara alla quale
bisogna accostarsi mentalmente, senza remore e senza ti-
mori», sostiene Alfredo Martini. Esatto. Parole che coin-
volgono i direttori sportivi, oggi assai meno creativi di
quelli di ieri. Fa eccezione Giancarlo Ferretti, un tecnico
capace di spronare i suoi amministrati, però dubito che
l’ex gregarione di Gimondi possa trovare preziosi alleati.
E comunque per ribaltare il pronostico che prevede nuo-
vamente un successo straniero, gli italiani hanno una so-
la carta da giocare che è quella dell’improvvisazione e
del combattimento ad oltranza. Sappiamo che per vari
motivi è un brutto momento per il ciclismo di casa, per-
ciò che bella sorpresa, che bel riscatto se uno dei nostri
ragazzi dovesse cogliere il bersaglio al termine di una
Sanremo vivace, ricca di buone intenzioni e di furiosi as-
salti...

IL PASSISTA

Pronostico sfavorevole
da ribaltare rischiando

RAZZISMO

Myers, Cofferati
e Moratti
«Fermiamo le partite»

■ Percombattereilrazzismonegli
stadiserve«l’esempiodeigrandi
campioni»esoprattutto«lasoli-
darietàfragliatleti».Seunatleta
dicolorevienefischiato«icom-
pagnidevonofermarelaparti-
ta».Asostenerlosonostati ieri,
nelcorsodiundibattitoorganiz-

zatoaMilanodallaCgil, ilpresidentedell’Inter,MassimoMorat-
ti, ilcapitanodellanazionaledibasketCarltonMyerseSergio
Cofferati.Myersvaancheoltre:«controicorirazzistineglistadi,
bisognafermareilcampionato».«Freddo»inveceneiconfronti
diquestasoluzioneMoratti:«Megliolaprimaproposta...Mipia-
ceperòl’ideacheigiocatoriaiutinoicompagnivittimed’insul-
ti».SecondoCofferati«seicampionisischieranoperunacausa
giustacomequesta,irisultatisonopiùconsistenti. Importantis-
simocontroilrazzismoilruolodellosportchemuovelapassione
dimilionidipersone.Comportamentisbagliati-concludeilse-
gretariogeneraleCgil-nonfiniscononeglistadioneipalazzetti,
maescononellasocietà».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

il mondo è fantastico
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring.

S.P.A.
di TEO ZECCOLI

Via Selice, 207
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna)

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
AZIENDA SANITARIA U.S.L. BOLOGNA NORD

San Giorgio di Piano (Bo), via della Libertà n.45

PROROGA TERMINE PUBBLICO INCANTO
per l’affidamento in appalto del Servizio di Energia e gestione degli impianti termici
e di climatizzazione con interventi di ristrutturazione, razionalizzazione e riqualifica-
zione energetica presso la centrale termica dell’ospedale di Budrio (Bo) - Importo
globale presunto (escluso oneri di legge): L. 5.000.000.000 - euro 2.582.284,49.
Con riferimento alla gara suddetta, il termine indicato nel relativo bando, pubblicato
nella G.U.C.E. S25/2000, del 5 febbraio 2000, a pag. 497, nr. doc. 15074, e
sulla G.U.R.I. - foglio inserzioni, nr. 44, del 23 febbraio 2000, a pag. 52, nonché,
per estratto, sui quotidiani a diffusione nazionale “Italia Oggi” del 4-02-2000,
“l’Unità” del 4-02-2000 e “La Repubblica” - Foglio Locale Emilia Romagna del 03-
02-2000, è prorogato di ventisette giorni naturali e consecutivi; l’offerta e la docu-
mentazione richiesta dovranno pertanto pervenire all’Azienda U.s.l. Bologna Nord -
Servizio Attività Tecniche - via Asia n. 61, Cap 40018, San Pietro in Casale (Bo),
c.a. dott. Andrea Forni, entro e non oltre le ore 12.00 di martedì 18 aprile 2000.
La gara avrà inizio alle ore 9.00 del giorno 19 aprile 2000 presso il Servizio Attività
Tecniche. Presso la copisteria Elio Bemo, via Matteotti 35, S. Pietro in Casale (Bo),
tel. 051-811214, è tuttora disponibile la documentazione di gara originaria, nonché
ulteriore documentazione. Per quanto non indicato nel presente avviso, valgono le
disposizioni del bando integrale e dei documenti di gara. 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE
Il Responsabile Ing. Fabio Rombini

Tel. 051-6670826 -  fax 051-818072


